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Allegato A                                                     STATUTO 

 

 

dell’Associazione Tufo Art Museum  (T.A.M.) con sede in Tufo, Frazione di Carsoli, (AQ), in via 

Coletti n. 5, CAP  67061 . 

 
1) COSTITUZIONE -  SEDE - DURATA 

 
E' costituita l'Associazione “Tufo Art Museum"  T.A.M.  

 

L'Associazione ha sede legale in Tufo, Frazione di Carsoli, 67061, Carsoli (AQ), in Via Coletti, 5. 

Essa potrà essere trasferita in altro ambito purché nazionale con delibera dell’Assemblea degli 

Associati. 

La durata dell'Associazione è illimitata e l'Assemblea degli Associati ne potrà deliberare lo scioglimento 

con le modalità previste dal presente Statuto. 
 
2) SCOPO DELL'ASSOCIAZIONE 
 

L' Associazione è senza fini di lucro ed opera nel settore culturale e artistico. 

In particolare si propone la divulgazione dell'Arte moderna e contemporanea espressa nelle sue 

molteplici forme: pittura, scultura e letteraria in ambito artistico. 

Fra le altre attività si propone la gestione di singoli archivi relativi ad artisti e/o letterati operanti nel 

settore di cui sopra. 

Specificatamente si propone l'attuazione delle seguenti iniziative: 
 
a) la promozione di mostre antologiche e/o di taglio più limitato, con riferimento ad opere di pittura,  

grafica e scultura. La presentazione di lavori di cinematografia, di teatro, di scenografia, di  narrativa, di 

poesia e di critica artistica e letteraria in generale; 

 
b) l'archiviazione delle opere di pittura, grafica, scultura di proprietà dell'Associazione, nonché la 

formazione ed eventuale gestione di Archivi di altri artisti anche non presenti nel Museo; 
 
c) ogni altra promozione di carattere culturale, scientifica che abbia per argomento e/o finalità 

l'opera di artisti nazionali e non attraverso l'esposizione in spazi museali propri e non, ovvero 

appositamente organizzati presso altri musei o altri siti espositivi pubblici e/o privati.   

 
3) ASSOCIATI 

 

Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche maggiorenni di buona condotta morale e civile.  

Il numero degli associati è illimitato, ma non può essere inferiore a 5 (cinque). 

Chi intende essere ammesso come associato, dovrà presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo. 

Nella domanda di ammissione l' istante deve dichiarare di essere a conoscenza delle disposizioni di 

questo Statuto e successive modifiche, nonché delle deliberazioni adottate dagli Organi 

dell'Associazione, e di accettarne le condizioni senza riserve. 

L'ammissione è deliberata dal Consiglio Direttivo, a suo insindacabile giudizio . 

L'adesione all'Associazione ha durata illimitata, tuttavia in qualsiasi momento l'associato si può  

dimettere, comunicando le proprie dimissioni con lettera indirizzata al Presidente del Consiglio 

Direttivo; le stesse si intendono immediate senza obbligo di ratifica da parte del Consiglio Direttivo. 

L'Associato potrà essere escluso per gravi motivi con decisione motivata e annotata dal Consiglio 

Direttivo nei propri verbali.  

 

4) ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
 
L'Associazione dispone dei seguenti organi collegiali: 
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- l' Assemblea degli Associati; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Comitato Tecnico Scientifico; 

- il Comitato Tecnico Culturale.  

 

Il Comitato tecnico culturale sarà nominato dal Consiglio Direttivo qualora ne ricorrano i presupposti.  
 

5) ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 
 

L'Assemblea degli Associati è costituita da tutti gli associati ed è presieduta dal Presidente 

del Consiglio Direttivo. 

In caso di impedimento o assenza dello stesso è presieduta dal Vicepresidente; in caso di impedimento 

o assenza di questi, da persona designata dall'Assemblea. 

L'Assemblea è convocata su proposta del Consiglio Direttivo o su richiesta scritta di almeno un terzo 

dei componenti l'Assemblea medesima. 

Le convocazioni sono fatte dal Presidente del Consiglio Direttivo con avviso (contenente la data, 

l'ora, il luogo e gli argomenti da trattare) spedito al domicilio di ciascun associato almeno 10 (dieci) 

giorni prima della data fissata per l'adunanza, nelle seguenti forme: 

 spedizione a mezzo posta; 

 tramite fax 

 tramite mail (anche non certificata) 

 tramite consegna manuale da parte del Presidente o Vicepresidente del Consiglio Direttivo. 
 
L'Assemblea può essere convocata nella sede dell'Associazione ovvero presso altre sedi purché in 

ambito nazionale.  

In prima convocazione sarà necessaria la presenza di tutti gli Associati, in seconda convocazione sarà 

necessaria la presenza di almeno il settanta per cento degli Associati.  

Le deliberazioni dell'Assemblea in prima convocazione sono prese con la maggioranza dei voti degli 

associati presenti, ovvero in seconda convocazione con il voto del cinquanta percento più uno degli 

associati presenti. 

Gli associati non possono farsi rappresentare da terzi in Assemblea. 

 
Compiti dell'Assemblea sono: 
 

 approvare il rendiconto finanziario/economico annuale predisposto dal Presidente del 

Consiglio Direttivo; 

 esaminare le questioni di fondamentale importanza riguardanti l' attività dell'Associazione, 

sottoposte dal Consiglio Direttivo; 

 deliberare in merito alle modifiche dello Statuto; 

 procedere allo scioglimento dell'Associazione; 

 eleggere i membri del Consiglio Direttivo. 

 

6) CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

Il Consiglio Direttivo è costituito da 3 (tre) membri eletti tra gli associati dall'Assemblea. 

Il Consiglio Direttivo è composto da un Presidente, un Vicepresidente e da un Consigliere. 

Il Presidente, sarà il Sig. Marco Mestichella. 

I Consiglieri saranno eletti dall'Assemblea degli Associati. 

Il Presidente nominato in sede di costituzione durerà in carica a tempo indeterminato, salvo dimissioni 

o decesso. 

Qualora si verifichi la condizione delle dimissioni sarà cura del presente organo provvedere alla 

nomina del nuovo Presidente.  

In caso di decesso subentrerà alla carica di Presidente un delegato nominato dagli eredi dell'attuale 

Presidente. 

I Consiglieri durano in carica 5 (cinque) anni e sono rieleggibili. 

Se viene meno il numero legale dei Consiglieri, quelli rimasti in carica devono convocare l'Assemblea 
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perché provveda alla ricostituzione dell’organo Collegiale nel numero legale; i Consiglieri nominati in 

tale occasione decadranno alla stessa data di quelli eletti in precedenza. 

I Consiglieri si possono dimettere dal loro incarico comunicando la loro intenzione al Presidente del 

Consiglio Direttivo; le dimissioni si intendono esecutive a partire dalla data della prima riunione tenuta 

dal Consiglio Direttivo che discuterà il la ricostituzione legale dell'Organo Collegiale, la riunione del 

Consiglio Direttivo dovrà essere convocata entro 30 (trenta) giorni dalla comunicazione delle 

dimissioni. 

I membri del Consiglio Direttivo nominano il Vicepresidente 

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente. 

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei presenti, in caso di parità di voti prevale quello 

espresso dal Presidente. 

Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, esclusi 

quelli riservati all'Assemblea. 

Al Consiglio Direttivo sono riservati i seguenti uffici: 
 
 - nominare il Presidente, in caso di dimissioni dell'attuale, ed il Vicepresidente; 

 - dare esecuzione all'indirizzo generale dell'attività dell'Associazione; 

 - programmare le iniziative e promuovere gli specifici progetti; 

 - decidere su ogni provvedimento ritenuto utile per il buon andamento dell'Associazione e per la 

               realizzazione degli scopi associativi, nonché su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario 

               oggettivamente utile e necessario; 

 - deliberare in merito all'ammissione di nuovi associati; 

 - presentare i rendiconti annuali redatti dal Presidente per l'approvazione; 

 - deliberare l'impiego delle risorse finanziarie; 

 - accettare donazioni, contribuzioni e sovvenzioni sia private sia pubbliche, nonché la gestione 

               degli archivi proposti dagli artisti; 

 - provvedere ad ogni incombenza di carattere amministrativo ed in generale gestionale 

               nell'interesse dell'Associazione; 

 - esercitare la rappresentanza legale dell'Associazione. 
 
La firma spetta esclusivamente al Presidente o in sua assenza o impedimento al Vicepresidente. 

 

7) COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
 
Il Consiglio Direttivo nomina il Comitato Tecnico Scientifico, quale organo di consulenza artistica e 

culturale dell'Associazione. 

Il Comitato Tecnico Scientifico è composto da 2 (due) a 5 (cinque) membri scelti anche tra i non 

associati oltre al Presidente del Consiglio Direttivo. 

Il mandato del Comitato Tecnico Scientifico e la relativa durata è fissata di volta in volta con delibera 

del Consiglio Direttivo. 

Le disposizioni operative cui dovrà attenersi il predetto comitato saranno fissate dal Consiglio 

Direttivo. 

 

8) COMITATO TECNICO CULTURALE 
 
Il Consiglio Direttivo avrà facoltà di istituire il Comitato Tecnico Culturale. 

Il Comitato Tecnico Culturale è composto da 3 (tre) membri, il primo ricoperto dal Presidente del 

Consiglio Direttivo e gli altri di sua nomina cooptati tra gli associati. 

Il mandato del Comitato Tecnico Culturale e la relativa durata è fissata di volta in volta con delibera 

del Consiglio Direttivo. 

Le disposizioni operative cui dovrà attenersi il predetto comitato saranno fissate dal Consiglio 

Direttivo. 

Scopo precipuo del Comitato Tecnico Culturale è la ricerca di idonei artisti e letterati da presentare e 

divulgare negli spazi culturali proposti dal Comitato tecnico Scientifico. 

Tale ricerca sarà eseguita secondo canoni e nella massima autonomia da parte del presente Comitato 

Tecnico Culturale.  
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9) CARICHE ASSOCIATIVE 
 
Le cariche ricoperte dai: 
 

 membri del Consiglio Direttivo; 

 membri del Comitato Tecnico Scientifico e Culturale, 

 

 

si intendono gratuite salvo il rimborso delle spese sostenute nell'espletamento dei loro uffici. 

 

10) PATRIMONIO - ESERCIZIO – BILANCIO 

 
L' Associazione ha autonomia patrimoniale, economica e finanziaria. 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 
 

 dai beni mobili di proprietà dell'Associazione; 

 dalle somme e dagli beni, acquisiti al patrimonio e accantonati. 
 
Le entrate dell'Associazione sono costituite: 

 
a) dai contributi degli associati; 

b) da sovvenzioni pubbliche e private; 

c) da ogni provento, liberalità o somma legittimamente ricevuti. 
 

L'Associazione potrà acquisire attraverso donazioni, comodati o altre forme temporanee o perpetue 

beni che rimarranno a disposizione per il tempo che il Consiglio Direttivo riterrà necessario, ma che 

in ogni caso saranno di proprietà del consegnante, comodante, ecc.  
Di tali beni sarà redatto opportuno foglio di acquisizione attestante la proprietà ed i tempi di impiego. 

Sarà facoltà del donante, comodante, ecc., cedere il diritto di proprietà di tali beni all'Associazione a titolo 

definitivo; di tale cessione se ne farà menzione nei verbali del Consiglio Direttivo. 
 

 
11) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea con il voto 

favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli associati. 

In caso di liquidazione, l'Assemblea nomina un liquidatore che affiancherà  il Presidente del Consiglio 

Direttivo quale secondo ulteriore liquidatore.   

Il patrimonio residuo, frutto del lavoro dei liquidatori dell’Associazione, dovrà essere devoluto per scopi di 

pubblica utilità. 

In ogni caso i beni presenti nei locali dell'Associazione di proprietà dei relativi concedenti, donanti, ecc. e 

saranno resi ai legittimi proprietari a cura dei liquidatori con appositi verbali di riconsegna. 

 

12) DISPOSIZIONI  FINALI 

 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle norme del Codice Civile e alle Leggi 

speciali vigenti in materia di Associazioni e Fondazioni. 

 

 

 

Roma, 14 03 2019 


